
  
  

  
 
 
 
Cari parrocchiani, 
 
Se ci guardiamo attorno in ascolto attento della 
gente, dei suoi discorsi, dei fatti di cronaca che 
leggiamo, siamo colpiti dalla diffusa e 
sconcertante nebbia di tristezza che grava sul 
nostro mondo. 
Sembra che tutto il prodotto, offerto e 
reclamizzato della nostra società come 
indispensabile rimedio al tedio della vita e 
come portatore di felicità, si traduca invece in 
qualcosa di tossico che ammorba l’aria 
rendendo sempre più insopportabile la vita. 
Così tutto ciò che il mondo offre come liberante 
si tramuta spesso come opprimente; il piacere 
sfocia nella nausea, il benessere favorisce 
l’egoismo, l’amore è continuamente minacciato 
dalla passione che genera tradimento e paura. 
Dinanzi a questo triste spettacolo noi cristiani 
siamo chiamati a gridare la bellezza e la forza 
della gioia cristiana. Se noi non ci facciamo 
portatori di gioia, rendiamo un pessimo 
servizio a Cristo, la cui presenza nel mondo è 
una irruzione potente di speranza e di gioia per 
l’umanità intera. 
Se qualcosa deve caratterizzare il cristiano, 
questo è proprio la gioia, frutto della Pasqua e 
segno della vittoria sulla morte, sul peccato e 
sulle sue conseguenze di disperazione e di 
angoscia.  
Ma il segreto della gioia è la resurrezione di 
Gesù che deve diventare la  nostra 
resurrezione. 
Se il Venerdì Santo rappresenta la condizione 
dell’umanità, la porzione riservata ad ogni 
essere mortale della sua parte di dolore, 
soltanto la Pasqua fa luce nel buio inquietante 
della nostra vita, conforta il nostro pianto, 
riempie di speranza la nostra esistenza. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
Per noi cristiani dovrebbe essere facile scoprire il 
segreto della nostra gioia.  
Noi che crediamo alla grandezza della vita non 
possiamo mai soccombere alla tentazione 
eversiva di buttarla via come cosa inutile, di 
sconfessarla come deludente, di bestemmiarla 
come una condanna. 
La folla degli scontenti che popola il mondo sta a 
testimoniare che l’uomo, ogni uomo, ha sete di 
ben altra pace e di ben altre felicità che non 
siano quelle che avidamente tante volte 
cerchiamo. 
Per noi cristiani non si prospetta una vita diversa 
da quella degli altri uomini per quanto concerne 
la fatica, il dolore, il lavoro … ma è la luce della 
resurrezione, la gioia della Pasqua che trasforma 
tutto ciò che è mortale; è la vittoria di Gesù sulla 
morte che fa anche noi vittoriosi della vita. 
In Cristo Gesù anche noi passiamo da morte a 
vita, perché ancorati alla sua immortalità, alla 
sua gloria. 
Il grande scrittore francese Paul Claudel affida 
ad un suo personaggio questa missione: “Oriano, 
figlio mio, fa capire agli uomini che non hanno 
altro dovere al mondo che la gioia! 
La gioia che noi conosciamo la gioia che noi 
siamo chiamati a dare.  
Fa loro comprendere che essa non è una parola 
vaga, un insipido luogo comune di sagrestia.  
Ma è una nobile, luminosa ed intima realtà, al cui 
paragone tutto il resto è nulla”. 
E’ la nostra storia di figli in cammino verso la 
casa del Padre luogo di gioia piena e di pace 
eterna. 
Nella gioia di Cristo Risorto auguri di Buona 
Pasqua di resurrezione a tutti. 

don Franco 
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IL PROCESSO CANONICO NELLE CAUSE DI NULLITA’ 
MATRIMONIALE DOPO LA RIFORMA  

DI PAPA FRANCESCO  
E’ in vigore dall’8 dicembre 2015 la riforma voluta da Papa Francesco, del processo canonico nelle cause di 
nullità matrimoniale. Lo scopo è “favorire non la nullità dei matrimoni ma la celerità dei processi”. 
Per Papa Francesco la preoccupazione della salvezza delle anime rimane il fine supremo delle istituzioni, 
delle leggi, del diritto della Chiesa e spinge il Vescovo di Roma a offrire ai Vescovi questa riforma in quanto 
condividono con lui il compito nella Chiesa di tutelare l’unità nella fede e nella disciplina riguardo il 
matrimonio cardine e origine della famiglia cristiana.  
Alimenta la spinta riformatrice l’enorme numero di  fedeli che pur desiderando risanare certe situazioni sono 
distolti dalle strutture giuridiche della Chiesa. 
 
MOLTE LE NOVITA’. 

1. Non c’è più l’obbligo della doppia sentenza conforme ma una sola sentenza in favore della nullità. 
2. Il vescovo diventa giudice unico e ha la possibilità di istruire un processo breve per arrivare alla 

sentenza. 
3. Il Vescovo può anche nominare un giudice unico per studiare il caso, se non è possibile istituire in 

diocesi un tribunale. 
4. I processi si svolgeranno nelle rispettive diocesi, con minori difficoltà dovute a viaggi e spostamenti. 
5. I procedimenti saranno gratuiti. 

 
CRITERI FONDAMENTALI. 

1. Una sola sentenza in favore della nullità esecutiva per accedere a nuove nozze canoniche. 
2. Il giudice unico, comunque chierico, sotto la responsabilità del Vescovo senza indulgere a lassismo. 
3. Il vescovo è giudice. E questo fatto porta ad attuazione l’insegnamento del Concilio Vaticano II e 

cioè che il Vescovo nella sua diocesi essendo pastore e capo è per ciò stesso giudice tra i fedeli a lui 
affidati. 

4. Il processo più breve. Per rendere più agile il processo “si è designata una forma di processo più 
breve, in aggiunta a quello documentale vigente, da applicare nei casi in cui l’accusata nullità del 
matrimonio è sostenuta da argomenti particolarmente evidenti. 

5. L’appello alla sede metropolitana. “Si ripristina l’appello alla sede metropolitana perché l’ufficio di 
capo della provincia ecclesiastica, stabile nei secoli, è un segno distintivo della sinodalità della 
Chiesa”. 

6. Il compito delle conferenze episcopali. Devono essere spinte dall’ansia apostolica di raggiungere i 
fedeli dispersi e rispettare il diritto dei Vescovi di organizzare la potestà giudiziale nelle proprie 
diocesi. Inoltre le Conferenze episcopali “salva la giusta e dignitosa retribuzione degli operatori dei 
tribunali” curino che “venga assicurata la gratuità delle procedure”. 

7. L’appello alla Sede Apostolica “Conviene che si mantenga l’appello al tribunale ordinario della Sede 
Apostolica, la Rota Romana così da rafforzare il vincolo tra la sede di Pietro e le Chiese particolari”. 

NON SI ANNULLA IL MATRIMONIO. 
Spesso si dice e si scrive che “la Chiesa cancella e/o annulla il matrimonio” Niente affatto. Non annulla il 
matrimonio ma riconosce che non sussistevano le condizioni per celebrarlo, era ed è nullo in partenza. Il 
matrimonio non ha effetto se manca la volontà e consapevolezza di contrarre gli impegni che derivano dal 
matrimonio religioso. 
MOTIVI DI NULLITA’. 
Rimangono inalterati: “impotenza copulativa antecedente e perpetua sia per l’uomo che per la donna; 
mancanza di sufficiente uso di ragione; mancanza di discrezione di giudizio; impossibilità psichica di 
assumere gli obblighi essenziali del matrimonio; errore di persona; dolo ordito dal coniuge o da terzi per 
ottenere il consenso; condizione, violenza o timore grave; inoltre la mancanza di fede, la brevità della 
convivenza coniugale, l’aborto procurato; una relazione extraconiugale, l’occultamento doloso della sterilità 
o di una grave malattia contagiosa e dei figli nati da una precedente relazione. 



BILANCIO PARROCCHIALE 2016  
Come ogni anno prima di presentare il bilancio annuale della parrocchia e dopo averlo attentamente vagliato 
con coloro che partecipano alla vita stessa della parrocchia negli incontri formativi lo riassumiamo in questo 
scritto per la trasparenza e la correttezza della gestione parrocchiale stessa prima di presentarlo all’ufficio 
amministrativo diocesano in Vicariato. 
Intanto c’è da dire che c’è stato un ulteriore ridimensionamento delle entrate dovuto ai tempi che stiamo 
vivendo; la gente è più attenta nel dare offerte e le stesse offerte che si raccoglievano una volta in chiesa per 
vari motivi (celebrazioni di sacramenti, di S. Messe, elargizioni varie, ecc.) non sono più come prima 
nonostante siano aumentate come presenza le persone che frequentano la parrocchia. 
Comunque nonostante questo ringraziamo tutti coloro che hanno partecipato in vario modo (offerte in chiesa 
e brevi manu a me parroco, offerte in viveri per i poveri ecc.) a questo aspetto delicato della vita parrocchiale 
che ci consente di essere presenti nel nostro territorio con iniziative culturali, di formazione cristiana e con 
uno sforzo di condivisione con “i più deboli” vicini e lontani. 
Le entrate della nostra parrocchia provengono tutte dalle offerte degli stessi parrocchiani insieme ai tanti 
amici vicini a questa comunità e anche alle attività; la parrocchia è tra quelle ritenute capaci di 
autofinanziarsi in tutto e così non ha aiuti esterni.  
Durante il 2016 oltre ai lavori di manutenzione ordinaria di tutto il complesso parrocchiale abbiamo 
effettuato i seguenti lavori di manutenzione straordinaria: rifacimento restauro delle varie porte in legno 
entrata in chiesa da via Cernaia, le due porte di entrata in chiesa della sala mostre e la porta di entrata in 
chiesa dalla sagrestia. Il restauro di tutte le parti in marmo dell’altare e la pala d’altare del Coro dei Certosini, 
restauro di un ulteriore parte del pavimento in marmo della Basilica. Per il 2017 vogliamo restaurare sempre 
con i nostri risparmi sulla manutenzione ordinaria, la volta di tutta la zona absidale in tante zone dove il 
dipinto si sta sfarinando e rischia di perdersi nei primi mesi dell’anno e dopo la metà, se Dio vuole e ce la 
facciamo, le volte delle due cappelle di S. Bruno e del beato Albergati con gli stessi problemi. 
Sono da ricordare inoltre le iniziative di carità che la comunità porta avanti e che si intensificano sempre più 
col prezioso aiuto di tanti volontari per il pranzo dei poveri di ogni giovedì con una media di presenze di 250 
persone per settimana (anziani, persone adulte e giovani senza lavoro, amici di strada, extracomunitari e rom) 
ma anche la distribuzione dei vestiti e orientamento al lavoro con il Centro di Ascolto del mercoledì insieme 
ad una colazione per tutti, l’ambulatorio medico del giovedì mattina e ultimo un appartamento con 
accoglienza temporanea di donne che avendo perduto il lavoro vivono per strada con tante insidie. 
Grazie di cuore per quello che ognuno fa e dà, secondo le possibilità, il Signore ve ne renda merito. 

don Franco 
 

                    ENTRATE  ANNO 2016                                                         USCITE  ANNO 2016                  

 

Offerte in chiesa …………….   97.947,00                                    Manutenzione ord.,straord. e 
                                                                                                        acquisto arredo ………….          37.547,00 
Offerte S.Messe e Sacram.                                                             Consumi (luce, gas,acqua,. 
(battesimi,matrim.funer.ecc)…  18.070,00                                     riscaldamento telefoni)……..     23.312,00 
Entrate attività parrocchiali ….  16.701,00                                    Spese Comunità sacerdotale…..    4.753,00 
Altre entrate …………..             31.225,00                                    Stipendi dipend.e versam. 
                                                                                                         INPS,IRPEF,accant. T.F.R…..   56.940,00 
                                                                                                         Imposte e tasse ……………         3.770,00 
                                                                                                         Spese Culto ……………….         3.562,00 
                                                                                                         Spese attività parrocch. …..          4.269,00 
                                                                                                         Uscite Caritas parrocch. ……     13.209,00 
                                                                                                         Uscite conto terzi ……………   14.400,00 
______________________________________                        _____________________________________ 
 
                                     tot.       163.943,00                                                                      tot.             161.762,00 
                                                                                                                                      saldo                 2.181,00 



NOTIZIARIO  PARROCCHIALE  MESE  DI  APRILE 2017 
 

 Orario apertura chiesa                            ore    7,30  e chiusura ore 18,30   
 Orario  S.S.  Messe       feriali :               ore    8,00  –  18,00                      
                                     prefestive :         ore  17,45  Sala dei Certosini (in inglese) e ore 18,00 in chiesa 
                                     festive mattina: ore 8,00 – 9,00 (in inglese) - ore 10,30 e 12,00 (cantata e con organo) 
                             festive vespertine: ore 18,00 (cantata e con organo) e 19,00 (in spagnolo solo la domenica) 
 Orario Confessioni      feriale:  ore  17,30  -  18,30        festivo:      ore  10,00  -  13,00   e   17,30  - 19,00 
Venerdì     7 Aprile: 1° Venerdì del mese comunioni  agli ammalati. 
Giovedì    20 Aprile ore 18.30:  nella Sala dei Certosini incontro di catechesi per adulti sull’Eucarestia: La Chiesa nelle preghiere 
eucaristiche.  
Venerdì   21 Aprile ore 20,00:  nella Sala dei Certosini per INCONTRI IN BASILICA l’avv. CARLO PIAZZINI guiderà 
l’incontro su “Federico II stupor mundi”. Dopo l’esposizione dibattito e a conclusione agape fraterna. 
La Benedizione pasquale alle famiglie sarà portata dal parroco dal giorno 27 marzo in poi secondo un calendario che sarà affisso 
all’entrata della Chiesa di via Cernaia e qualche giorno prima, all’ingresso dei condomini. Si prega di scrivere sul foglio il 
cognome e l’interno. Grazie 
 

CELEBRAZIONI PASQUALI SETTIMANA SANTA 
Domenica Delle Palme 9 Aprile: Benedizioni e distribuzioni dei rami di ulivo. 
Santa Messa Vespertina ore 18,00 Sabato 8 Aprile 
Domenica Delle Palme 9 Aprile: SS. Messe ore 8 – 9 (in inglese) – 10,30 – 12 – 18 e 19 (in spagnolo per latino americani). 
Lunedì Santo 10 Aprile ore 18,30: nella Sala dei Certosini liturgia penitenziale comunitaria con confessioni individuali in 
preparazione alla Pasqua. 
Giovedì Santo 13 Aprile: La Chiesa fa memoria della Cena del Signore istituzione dell’eucarestia e del sacerdozio. In mattinata 
comunione agli anziani e ammalati  
                       Ore 12,30 in Chiesa pranzo pasquale con tutti i nostri amici poveri. 
                       Ore 18 Solenne liturgia: “IN COENA DOMINI”. Deposizione e adorazione  
                       della SS. Eucarestia (la Chiesa rimarrà aperta per le preghiere fino alle 24) 
                       Ore 22,30 – 24: Adorazione comunitaria solenne della S.S. Eucarestia 
Venerdì Santo 14 Aprile : in mattinata adorazione individuale della S.S. Eucarestia 
                         Ore 17,30  VIA CRUCIS in Chiesa. Ore 18,00 Solenne liturgia “IN MORTE DOMINI”  
                       con il racconto della passione del Vangelo di Giovanni e l’adorazione della Croce. 
Sabato Santo 15 Aprile ore 23,00: SOLENNE VEGLIA PASQUALE. Liturgia del fuoco e della luce, liturgia dell’acqua con 
rinnovo solenne delle promesse battesimali e Santa Messa di Resurrezione. 
Domenica di Pasqua 16 Aprile: S.S. Messe ore 8 -9 (in inglese) -10,30 -12 -18 e 19 (in spagnolo per i latino americani).  

 
TUTTI I MERCOLEDI’ DELL’ANNO 

Dalle ore 9,30 alle ore 12 presso la Sala Lo Duca: centro di Ascolto parrocchiale per problemi di lavoro e distribuzione di abiti: 
(chi vuole può portare in parrocchia abiti, indumenti biancheria e coperte in buono stato da poter distribuire a chi ne ha bisogno).  

TUTTI I MERCOLEDI’ DELL’ANNO 
Alle ore 19,45 prove nell’Auditorium della parrocchia della Schola Cantorum di S.Maria degli Angeli.  

TUTTI I GIOVEDI’ DELL’ANNO 
Ore 10 – 13 ambulatorio medico per i poveri e i senza fissa dimora nella Sala Lo Duca con visita medica gratuita. 
Ore 12,00 nella Sala Michelangelo pranzo per i poveri e per i senza fissa dimora preparato e servito da gruppi di volontari. Si può 
partecipare all’iniziativa portando in parrocchia generi alimentari (pasta, scatolame, pelati, salsa, caffè, ecc.) o offerte o rendendosi 
disponibili a servire. 

SABATO  8 APRILE  
Alle ore 10,30 visita guidata della Basilica, con il Coro dei Certosini, la sagrestia, la Sala Pio IV e tutta la parte absidale della Chiesa 
con annessa cappella delle reliquie.  
Punto d’incontro presso il banchetto dei libri in chiesa. (offerta libera per la visita). 
 

PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALE 
In occasione del 100° delle apparizioni di Fatima in Portogallo: pellegrinaggio parrocchiale a SANTIAGO DE CAMPOSTELA e 
FATIMA dal 14 al 20 giugno 2017 con il seguente itinerario: Porto – Braga – Santiago di Campostela – Coimbra – Fatima – 
Lisbona.  
Quota di partecipazione a persona € 990,00 e  con iscrizione e anticipo di € 300,00 entro il 20 marzo.Ci sono ancora alcuni posti 
disponibili. 

 

SABATO 22 APRILE  GITA PARROCCHIALE 
A Castiglione del Lago e l’Isola Maggiore del lago Trasimeno.Visita a Castiglione del Lago con guida. Pranzo in ristorante. In 
battello escursione all’Isola Maggiore. S. Messa. Partenza ore 8 e rientro a Roma dopo le ore 20,00  
Quota a persona € 60,00 con anticipo di € 30,00 all’iscrizione 


